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Spirito di Dio, 
donami un cuore docile all’ascolto.
Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola
che uscirà dalla bocca di Dio.
Che tale Parola non torni a lui
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.
				Carlo Maria Martini
Dal Vangelo secondo Matteo (7,21-29)
21Non chiunque mi dice: "Signore, Signore", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 22In quel giorno molti mi diranno: "Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?". 23Ma allora io dichiarerò loro: "Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!".
24Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 26Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 27Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande".
28Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: 29egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi.



Per entrare nel testo
Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase, un’azione, un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel quale mi riconosco…

Per comprendere e lasciarsi provocare

In questo brano, che costituisce la parte conclusiva del Discorso della montagna, vengono utilizzate immagini significative e parole apparentemente dure, che nella loro semplicità e immediatezza riescono a provocare il lettore di ogni tempo. Il brano interpella con una forte domanda relativa alla percezione del proprio vissuto, in rapporto con lo sguardo di fede.

Uno sguardo verso… Dio
· Nei versetti finali si sottolinea la distinzione tra il modo di parlare degli scribi e quello di Gesù: quest’ultimo viene definito come dotato di autorità, ma cosa dona autorità alle sue parole?
· Oggi siamo bombardati di informazioni a livello mediatico, abbiamo a disposizione molte informazioni. Tale abbondanza a volte rischia di confondere, più che chiarire … anche riguardo a Dio.
· Siamo in grado di discernere ciò che ascoltiamo e costruire un’immagine veritiera di Dio a partire dalla fonte, ossia dal Vangelo? 

Uno sguardo verso… gli altri
· Da chi è costituita la comunità cristiana? In questo brano ci viene offerta una possibile risposta: chi cerca di realizzare la volontà del Padre. Ma come si traduce questo nella nostra quotidianità e nel rapporto con gli altri? 
· Non è una semplice abitudine che fa comunità, ma un tentativo collettivo di confrontarsi e di fare propria la Parola, con le fatiche e le soddisfazioni che questo può portare. 

Uno sguardo verso… me stesso
· Su cosa mi sembra di costruire la mia storia? Dove vedo roccia e dove vedo sabbia? Le metafore di Gesù anche in questo brano sono particolarmente ricche di spunti. I fatti di cronaca forse ci trasmettono l’immagine di un mondo che poggia sul terreno incerto della guerra, del conflitto, … Un mondo abitato da incertezze.
· Nelle parole del Vangelo ci viene ricordata l’importanza della trasparenza, dei gesti di affetto semplici ma sinceri, della sostanza invece che della forma, della pace che si nutre di piccole azioni quotidiane: realtà all’apparenza piccole, ma solide come la roccia.


Per condividere 

· Leggendo questo brano del Vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Cosa mi stupisce, cosa mi inquieta? 
· Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
· Mi è rimasto un dubbio, avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…


La sua Parola diventa la nostra preghiera

La tua vita e questa Parola si incontrano e può nascerne una preghiera: quale aspetto della tua vita risuona in questa Parola? Puoi dare forma ai tuoi pensieri e trasformarli in preghiera di lode, di ringraziamento, di perdono, di supplica, di intercessione. Se vuoi, puoi condividere in gruppo la tua preghiera. 
· Quando senti che i tupi piedi poggiano sulla sabbia? Dai un nome a ciò che ti preoccupa e genera timore. Signore, ti prego… 
· Quando hai sperimentato che il Signore è tua roccia, tua casa? Metti a fuoco qui momenti. Signore, ti ringrazio...
· Lascia sgorgare dal tuo cuore una  preghiera libera…

oppure prega con le parole del salmo

dal Salmo 40 (39)
Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore
e non si volge verso chi segue gli idoli
né verso chi segue la menzogna.

Quante meraviglie hai fatto,
tu, Signore, mio Dio,
quanti progetti in nostro favore:

nessuno a te si può paragonare!
Se li voglio annunciare e proclamare,
sono troppi per essere contati.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: "Ecco, io vengo.
Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo".

Un testimone


Nessun posto è casa mia (Chiara Galiazzo)
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Ho pensato andando via
Soffrirò nei primi giorni ma
So che mi ci abituerò
Ti cercherò nei primi giorni
Poi mi abituerò
Perché si torna sempre dove si è stati bene
E i posti sono semplicemente persone
Partenze improvvise, automobili, asfalto
Le ombre di una notte in provincia
Il coraggio di chi lascia tutto alle spalle e poi ricomincia
Non era la vita che stavamo aspettando ma va bene lo stesso
È l'amore che rende sempre tutto pazzesco.
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